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1 Premessa 

Nell’aŵďito della pƌogettazioŶe definitiva relativa ai lavori di ͞RiƋualifiĐazioŶe sosteŶiďile dell’edifiĐio 

sĐolastiĐo SaŶ Pietƌo CelestiŶo͟ nella presente Relazione vengono riportate le indicazioni necessarie per la 

risoluzione delle interferenze presenti nelle aree dove dovranno eseguirsi i lavori. 

L'area occupata dalla struttura della Scuola attualmente in disuso in quanto dichiarata non agibile, è  sita in 

p.zza Alessandro Volta, nel Centro storico del Comune di Isernia e corrisponde alla superficie di circa 940 

mq  censita in catasto al f. 55, p.lla 146 

La struttura ad oggi si sviluppa su. 4 livelli, con le seguenti destinazioni: 

1. Livello 1 – Piano Seminterrato: Sgombero/androne, archivio, deposito, cucina servizi e 

centrale termica; uffici per la direzione; 

2. Livello 2 – Piano Terra: Sgombero, attività didattica, cucina, mensa e servizi; 

3. Livello 3 – Piano Primo: Attività didattica e servizi;  

A) 4. Livello 4 – Piano Secondo: Uffici per la direzione, uffici di segreteria, sala professori, servizi 

personale e servizi. 

L’iŶteƌo faďďƌiĐato ğ stato ƌealizzato ĐoŶ stƌuttuƌa poƌtaŶte iŶ c.a. e solai in latero-cemento. 

L’iŶteƌveŶto si sostaŶza Ŷella deŵolizioŶe  del faďďƌiĐato su Ƌuattƌo livelli Đhe ospitava la sĐuola SaŶ Pietƌo 

CelestiŶo fiŶo all’oƌdiŶaŶza siŶdaĐale datata ϭϬ-09-2016 e la  la ricostruzione di due livelli fuori terra con 

struttura intelaiata in legno ed un livello seminterrato con struttura resistente in c.a. il tutto per un totale di 

3 livelli. 

L’opeƌa si iŶseƌisĐe Ŷel ĐoŶtesto uƌďaŶo ŵaŶteŶeŶdo sostaŶziale ĐoŶtiŶuità ƌispetto alle liŶee 

aƌĐhitettoŶiĐhe dell’attuale edifiĐio, ŵa ƌivedeŶdoŶe la sagoŵa iŶ pianta e il volume in elevazione. Il tetto, 

a doppia falda rivestito in coppi, resta mascherato dal un parapetto di 1,70 m che conferisce al corpo 

principale una forma compatta, superata sulla facciata nord-est dal nuovo volume costituto dal vano 

scala/ascensore.  

A seguito di verifiche eseguite pƌesso l’UffiĐio TeĐŶiĐo ĐoŵuŶale, ğ stata aĐĐeƌtata l’asseŶza di condotta 

fogŶaƌia ĐittadiŶa ƌiĐadeŶte Ŷell’aƌea oggetto d’iŶteƌveŶto. 
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2 Censimento delle interferenze 

Le interferenze riscontrabili nella fase di realizzazione possono essere ricondotte a tre tipologie principali: 

- IŶteƌfeƌeŶze aeƌee: faŶŶo paƌte di Ƌuesto gƌuppo tutte le liŶee elettƌiĐhe, l’illuŵiŶazioŶe puďďliĐa e parte 

delle linee telefoniche; 

- Interferenze superficiali: fanno parte di questo gruppo i canali, i fossi a cielo aperto e la viabilità pedonale 

e carrabile. 

- Interferenze interrate; fanno parte di questo gruppo i gasdotti, le fognature, gli acquedotti, le condotte di 

irrigazione a pressione, parte delle linee elettriche a media e bassa tensione e parte delle linee telefoniche. 

In particolare saranno da valutare i seguenti aspetti riguardanti la presenza di impiantistiche interne ed 

esterne alle opere oggettivamente o potenzialmente interferenti, che sono: 

- la presenza di linee elettriche in rilievo o interrate con conseguente rischio di elettrocuzione/folgorazione 

per contatto diretto o indiretto; 

- il rischio di intercettazione (specie nelle operazioni di scavo) di linee o condotte e di interruzione del 

servizio idrico, di scarico, telefonico, ecc; 

- l’iŶteƌĐettazioŶe di iŵpiaŶti gas ĐoŶ ƌisĐhio di esplosioŶe o iŶĐeŶdio; 

- l’eveŶtuale adozioŶe, a seĐoŶda del Đaso, di idoŶee ŵisuƌe pƌeveŶtive, pƌotettive e/o operative, quali la 

ƌiĐhiesta all’eŶte eƌogatoƌe di iŶteƌƌuzioŶe ŵoŵeŶtaŶea del seƌvizio, Ƌualoƌa possiďile. 

La fase di sopralluogo e rilievo ha evidenziato la necessità di valutare: 

a) il posizionamento delle macchine e attrezzature di cantiere rispetto al nodo viario, in relazione: 

- al rischio di interferenza del traffico pesante dei mezzi di cantiere con il normale traffico veicolare; 

- alla richiesta presso le autorità competenti di chiusura o deviazione, anche temporanea, di tratti 

viari o restringimento della carreggiata; 

- alla richiesta di occupazione temporanea di suolo pubblico; 

- alla ŶeĐessità di ƌegolaŵeŶtazioŶe del tƌaffiĐo, iŶ paƌtiĐolaƌi situazioŶi (ad eseŵpio peƌ l’iŶgƌesso 

o uscita dei mezzi pesanti) da parte di personale preposto. 

b) alla pƌeseŶza, Ŷelle iŵŵediate viĐiŶaŶze dell’aƌea di ĐaŶtieƌe, di aďitazioŶi soggette a ƌisĐhi speĐifiĐi iŶ 
relazione: 

- del rischio di interferenza del traffico pesante dei mezzi di cantiere con il normale flusso carrabile o 

pedonale. 

La conformazione della viabilità di accesso al cantiere non presenta particolare criticità per velocità di flusso 

e/o volumi di traffico, ma tuttavia per il restringimento iniziale dall'arteria principale di via occidentale si 

dovƌà poƌƌe atteŶzioŶe all'oƌgaŶizzazioŶe dell’accantieramento e allo svolgimento delle fasi dei lavori senza 
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creare intralcio e/o pericolo agli eventuali pedoni e automobilisti che trafficheranno delle zone prossime 

all’aƌea lavoƌo. 

 

 

vista da piazza Alessandro Volta 

  vista da via Occidentale 



 

_______________________________________________________________________________________  

6 – Relazione sul censimento e risoluzione interferenze  

Pag. 4 di 4 

 

Attraverso una campagna di rilievo dovranno essere individuate le tracce dei sottoservizi  esistenti, 

relativamente alla rete per lo smaltimento delle acque meteoriche, alla rete di fogna nera, alla rete idrica, 

alla rete gas, alla rete elettrica e di illuminazione. Per alcune di queste è necessario intervenire prima 

dell’iŶizio dei lavori, al fine di poter attuare quelle misure che consentano di introdurre un livello più 

elevato di protezione e di condizioni di sicurezza oltre a garantire la continuità del servizio durante le 

operazioni di costruzione della nuova scuola. In alcuni tratti le lavorazioni superficiali, non interferiscono 

con i servizi sottostanti, ma vengono evideŶziati e ŵessi a ĐoŶosĐeŶza dell’Iŵpƌesa AppaltatƌiĐe, Đhe in ogni 

ŵodo ŵaŶtieŶe l’oďďligo della veƌifiĐa attƌaveƌso i vaƌi gestoƌi, dell’esatta posizione dei sottoservizi.  Le 

interferenze di più onerosa risoluzione, sono quelle inerenti le liŶee elettƌiĐhe aeƌee dell’ENEL.  Per tali 

linee si è valutato lo spostamento dei conduttori aerei con comunicazione preliminare ad ENEL Servizio 

Elettrico e successivo sopralluogo dei tecnici ENEL al fine di determinare la migliore soluzione tecnico-

economica. Per quanto riguarda la pubblica illuminazione, gestita direttamente dal Comune di Isernia,si 

dovranno verificare le interferenze con i pali posti in corrispondenza della struttura oggetto di demolizione 

e ricostruzione.  Per quanto concerne le condotte interrate per la distribuzione del gas, gli interventi che 

sirenderanno necessari per risolvere i casi di interferenza, saranno eseguiti in conformità alle disposizioni 

dell' azienda ITALGAS, gestore del servizio, attenendosi soprattutto alle loro specifiche costruttive.  Gli 

interventi previsti in progetto, presenteranno possibili interferenze con la rete fognaria, legati a probabili 

cambi di pendenze per il deflusso e la raccolta delle acque meteoriche durante le fasi di scavo e 

demolizione. 

DuƌaŶte lo svolgiŵeŶto di lavoƌazioŶi Đhe ƌiĐhiedoŶo l’iŵpiego di ŵezzi ŵeĐĐaŶiĐi ĐoŶ oĐĐupazioŶe 

temporanea di tƌatti stƌadali puďďliĐi, aŶĐhe solo peƌ il tƌaŶsito, si gaƌaŶtiƌà l’aĐĐessiďilità alle proprietà 

private limitrofe, secondo le esigenze dei proprietari, nonché la parziale agibilità delle viabilità urbane 

interessate, ove possibile. 

Si provvederà anche ad individuare degli appositi percorsi, sia carrabili che pedonali, in modo tale che 

l’oƌgaŶizzazioŶe del ĐaŶtieƌe possa peƌŵetteƌe la pieŶa aĐĐessiďilità della zoŶa sĐolastiĐa,  anche attraverso 

la paƌzializzazioŶe dell’aƌea ĐoŶ idoŶee ƌeĐiŶzioŶi. L’aĐĐesso alla struttura scolastica da parte dei non 

addetti ai lavori del cantiere, dovrà avvenire senza interferenza e comunque dovranno essere sempre 

garantite le condizioni per lo svolgimento del pubblico servizio, in tutta sicurezza. 

Lungo le strade di accesso ed in prossimità del cantiere, saranno posti appositi segnali indicatori di lavori in 

Đoƌso, usĐita autoŵezzi e dei peƌiĐoli speĐifiĐi del ĐaŶtieƌe ŶoŶĐhĠ l’iŶteƌdizioŶe dello stesso ai non addetti. 

 


